
nel Mondo 
L'Italia forse prepara l'evacuazione dei connazionali 

Suspense per le suore 
rapite in Siena Leone 
È sempre più incerta la sorte delle sette missionarie save-
riane rapite in Sierra Leone. Ieri a Freetown è giunto l'am
basciatore italiano, che si è incontrato con i suoi colleghi 
europei. Secondo lonti attendibili Germania e Gran Breta
gna avrebbero già dato il via all'evacuazione dei loro con
cittadini in Sierra Leone, mentre l'Italia dovrebbe prende
re la stessa decisione oggi. Inoltre è scontro tra il ministero 
degli Esteri e quello dell'Informazione di Freetown. 

A W M A N M M 
• i ROMA. Nonc'ètraccia delle sel
le missionarie saveriane. sei delle 
quali italiane, sequestrate mercole
dì scoisa in Siena Leone. I ribelli sì 
sarebbero diretti, con le suore e gli 
altri civili presi in ostaggio, verso il 
confine con la Guinea, nasconden
dosi nella boscaglia. Nel frattempo 
ò giunto a Freetown. proveniente 
da Conakry (Nuova Guinea). 
l'ambasciatore Italiano, Ranieri 
Fornàri, che à è subito Incontrato 
con le autorità locali, con 1 missio
nari saverianl e con gli altri amba
sciatori europei. Intanto giovedì 
notte i missionari saverlani sono 
riusciti ad entrare in contatto, via 
radio, con padre Vittorino Mosele, 
il parroco di Kambìa, la cittadina 
assalita dal ribelli. «E lui ci ha con
fermato che le sette sorelle non so
no state liberate e che, purtroppo 
non si ha alcuna notizia di loto», 
assicura padre Gerardo Caglloni, 
addetto alla segreteria generale dei 
missionari saverlani. 

Insomma, c'è ancora grande In
certezza su1la.sorte delle missiona
rie. La Farnesina, comunque, se
gue la vicenda con grande atten
zione, Susanna Agnelli si tiene co
stantemente Informala. Ma dal mi
nistero dogli Esteri non escono co
municali ufficiali. Anche perchè, (a 
situazione è Ingarbugliata, Giovedì 
Il ministero degli Esteri di Freetown 
aveva assfcurato che le suore era
no tomalesane e salve alla missio
ne. Ma la notizia non aveva trovato 
conferme. Anzi, aveva scatenalo le 
Ire dot missionari saverianl che 
avevano seccamente smentito. Ie
ri, però, il ministero degli Esteri del
ia Sierra Leone Ita Insistito nella 
su» versione. Ma II governo di Free
town appare diviso. Alimela, un'a
genzia di stampa cattolica che dà 
ìnfoimazlont sull'Africa, (a sapere 
che il ministro dell'Interno di Free
town avrebbe presentato le scuse 
ufficiali alla Farnesina, tramile il 
console onorario e si sarebbe detto 
•dispiaciuto per avere diffuso noti
zie in merito alla liberazione delle 
religiose senza perù averle verifica
te.. «Ma a noi - replicano alla Far
nesina - non è giunta nessuna scu
sa ufficiale». I missionari saverianl. 
ad ogni modo, si lamentano per
chè -il plano di ricerche e di inda
gini attivalo dai militari della Sierra 
Leone è caratterizzato per lo più 
da comportamenti confusionari e 
difendono notizie infondate-, 

« A U M N 
Ma cosa sta succedendo in Sier

ra Leone? Le Informazioni arrivano 
in modocofuso- Ma fonti attendibi
li rivelano che Ieri Ranieri Fomari e 
gli ambasciatoli europei hanno 
avuto due riunioni. Nella prima si 
attendeva l'arrivo del capo di stato, 
Strasser, che però non si è fatto ve
dete, Al suo posto sono venuti i mi
nistri degli Esteri e dell'Informazio
ne, Gli Esteri di Freetown insistono 
neSa loro versione e sostengono 
che le suore sarebbero tomaie alla 
missione. Tuttavia, quando gli è 
stato fatto rilevare che il parroco di 
Kambia è stato contattalo e ria del-
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to di non aver visto nessuno, han
no aggiunto che le missionarie po
trebbero essere coi soldati, in un 
campo non meglio identificato. Il 
minislro dell'Informazione Invece 
avrebbe detto che qttfesle notìzie 
sono prive di riscontri e si sarebbe 
di fatto dissociato dalla versione 
fornita dal collega degli Esteri. In
somma i due ministeri sarebbero 
in disaccordo tra loro. 

Successivamente Ranieri Fomari 
e gli altri ambasciatori europei si 
sono incontrati all'ambasciata 
francese per fare il punto della si
tuazione. Qui l'ambasciatore tede
sco e quello inglese avrebbero de
ciso di dare il via all'evacuazione 
dei loro concittadini in Sierra Leo
ne. La Farnesina, invece, dovrebbe 
prendere la slessa decisone oggi. 
Lo sgombero del cittadini italiani, 
comunque, qualora la decisione 
fosse confermata, non dovrebbe ri
guardare i padri missionari che sa
rebbero intenzionati a restare. 

[ parenti delie suore missionarie 
prese in ostaggio, intanto, conti
nuano ad attendere con ansia noti
zie sulla sorti dei loro congiunti. 
«L'unica cosa che possiamo fare è 
quella di pregare senza sosia». Con 
un (Ito di voce Anna Maria Bello. 
madre di suor Teresa, una delle 
sette missionarie rapite, spiega cosi 
il suo stato d'animo. L'anziana 
donna, 73 anni, madre di sette figli, 
vive a Sapri, in provincia di Saler
no, ed è vedova da 22 anni. -Ho 
tanta speranza nel Signore - spie
ga - e la fede ci sta aiutando in 
questo momento difficilissimo, co
si come mi ha sorretto nel portare 
avanti una famiglia tanto numero
sa". 

Anna Maria Bello dice di avrrt* 
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22 gennaio, dopo pranzo: «In salu
te slava bene, ma ho avuto la chia
ra sensazione che l'allegria che 
manifestava era solo finla. Ha det
to, In ogni caso, di avere difficolta, 
di non poter svolgere alcuna attivi-
tè legata alla missione". Come è 
noto le suore saveriane. a (Cambia, 
gestivano un ospedale per bambi
ni poliomelltici. Negli ultimi tempi 
però, a causa delle incursioni dei 
ribelli, avevano preferito riconse
gnare i bambini alle rispettive fami
glie. 

Ieri, mons, Bruno Schettini, ve
scovo di Teggtano Policastro si è 
messo in contatto telefonico con il 
nunzio apostolico in Siena Leone 
e poi ha riferito alla madre di suor 
Teresa. E lei, con voce triste, am
mette: -Hanno fatto ricerche, han
no [atto domande a tanta gente, 
ma non le hanno trovale». E Fran
co. fratello di Teresa, che vive a 
Tortorella, il paese d'origine della 
medre. allargando le braccia, con
lessa: «Siamo in attesa di avere no
tizie con la speranza e la lede che 
unisce la nostra famiglia: mia ma
dre crede nei miracoli". 
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Ecuador e Perù in armi 
Scontri lungo la frontiera amazzonica 
sa UMA. Altissima tensione tra Pe
rù ed Ecuador. Due incidenti sul fi
lo di un contestalissimo contine 
hanno latto scattare la durissima 
reazione di entrambi 1 governi e lo 
staio di alleila nei due paesi. Lima 

lizzalo.un,elicottero per bombar
dare un posto di vigilanza peruvia
no a quattro chilometri dalla fron
tiera comune. L'esercito ecuadoie-
gno ha denunciato lo sconfina
mento di una pattuglia militare pe
ruviana sul lenirono del paese e 
che c'è stato uno scambio di fuoco 
nei pressi dei fiume Cenepa. Alber
to Fulimori, il presidente peruvia
no, ha riunito in sessione perma
nente Il Consiglio nazionale di si
curezza e ha informato l'emittente 
Radioprogiammas de Perù, di tene
re sotto controllo la situazione per 
valutare le misure da prendere. Ra
dio e televisioni peruviane la scor
sa notte hanno interrotto le tra
smissioni per trasmettere flash e 
aggiomamenli sull'attacco e su 
una mobilitazione di truppe d ie 
sarebbero in atto da enuambi i lati 
delia frontiera. Le forze armate di 
Lima hanno ricevuto un ordine di 
«inamovibilila»: in altri termini sono 
in stato di allerta. In Ecuador tutte 
le scuole sono chiuse. «Siamo 
pronti e disposti a sacrificare tutto 
il nostro potenziale per impedire 
un'ulteriore riduzione del patrio 
suolo, hanno annuncialo te forze 
armate dell'Ecuador in un comuni
cato diffuso dal capo degli stati 
maggiori congiunti, L'iinctdenle-, 
che per il Perù sarebbe accaduto 

Gravissima tensione politico-militare tra Perù 
ed Ecuador. Due incidenti sul contestato confi-

scattare Io stato d'allerta in entrambi i paesi. La 
crisi dopo due settimane di frizioni. 

NOSTRO SERVIZIO 

nella zona «El Milagro», e per l'E
cuador alla confluenza tra i fiumi 
Tiwitzsa e Cenepa, è stato rivendi-
catoda entrambe le parti. 

La miccia sul confine è esplosa 
dopo due settimane di microlen-
sioni ira i due posti di frontiera. 
Quella linea di 78 chilometri (il 5% 
di tutto il confine comune che cor
risponde a circa 340 chilometri 
quadrati) tracciata dal trattato di 
Rio de Janeiro siglato il 29 gennaio 
del 1942 è da sempre elemento di 
frizione tra i due paesi. Il Protocol to 
di Rio prendeva atto della vittoria 
militare peruviana nella guerra tra i 
due stali nel '41, ma venne scon
fessato da Quilo poco dopo per
ché definito «frullo di una coerci
zione. Argentina, Brasile, Cile e Sta
ti Uniti sono i paesi garanti di quel 
Protocollo. La guerra era scoppia
ta, allora proprio per questo confi
ne. Il Perù strappò una vasta zona 
di territorio e (diritti di navigazione 
sul Rio delle Amazzoni. La linea 

immaginaria che divide i due stati 
è segnata dalla Cordigliera di «El 
Condor», ormai ribattezzata la 
•Cordigliera della discordia", visto 
che in tutti questi anni è stata fonte 
di conflitti. Splendido paesaggio 
andino dalle vette imbiancate e fo
reste impenetrabili la Cordigliera è 
una zona assai impervia e senza 
elementi naturali che possano net
tamente delimitare i due territori. 
Nel 1981 entrambi i paesi ebbero 
motti morti in una breve, ma inten
sa guerra per -El Condor». Un nuo
vo sussulto si ebbe nell'estate del 
'91, quando le parti denunciarono 
ripetutamente sconfinamenti mili
tari nella regione della contesa cor
digliera. Il Perù ebbe la meglio. 

La Casa Bianca sta seguendo 
«molto da i<lcino« la crisi. Un porta
voce della organizzazione degli 
slati americani (Osa) ha detto che 
per il momento non c'è stata alcu
na richiesta di convocazione ur
gente del contìglio permanente. Il 

segretario generale dell'organizza
zione continentale, il colombiano 
Cesar Gavina, che attualmente si 
trova fuori dalla sua sede di Wa
shington, ha personalmente telefo-
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dialogo pacifico 1/amtàscialore 
ecuadoriano all'Osa. BTasco Pe-
naherrera. ha scadalo l'ipotesi di 
un intervento diretto dell organiz
zazione multilaterale, l'unica esi
stente sul piano continentale. «Non 
è né opportuno, né necessario», ha 
detto il diplomatico pur garanten
do che si procederà a far pervenire 
una informazione puntuale su d o 
che sta accadendo. La diplomazia 
cilena ha sollecitato un vertice dei 

auattro paesi garanti del Protocollo 
I Rio. Argentina, Brasile, Cile e 

Usa si sono g i i riuniti mercoledì 
scorso a Brasilia per esaminare i 
fatti avvenuti tra il 9 e I' 11 gennaio 
date in cui Perù ed Ecuador, accu
sandosi reciprocamente hanno 
denunciato altri Incidenti armati 
tra pattuglie di confine. 

Non è escluso che il riaccendersi 
della tensione vada messo in rela
zione con il cinquantatreesimo an
niversario del Piotocollodi Rio. do
mani, che l'Ecuador vuole assolu
tamente rimettere in questione. Se
condo alcuni osservatori, il presi
dente peruviano Fujlmori potrebbe 
avete interesse invece a far salire la 
tensione alle frontiere pei meglio 
controllare la situazione intema a 
poco più di due mesi dalle elezioni 
presidenziali. 

Bloccato dai militari il viaggio di Kovaliov con la missione Osce. Voleva accertare denunce su un campo a Mozdok 

«Ce un lager dove torturano i ceceri» 
DALLA NOSTRA COnniSPOHPEUTE 
• U a M L M A T U U U f T I 

s i MOSCA. Serghei Kovaliov, l'ex 
dissidente'tutore del diritti umani, 
non potrà accompagnare la dele
gazione (Iella Osce in Cecenia, il 
minislro Graciov glielo ha proibito. 
Ieri mattina all'aeroporto militare 
Kovaliov è stato respinto con la 
scusa che non aveva il «pass» ne
cessario. L'amico di Sakharov si è 
rivolto a Cemomyrdln e a EUsIn ma 
non c'è,stalo verso: la delegazione 
europea è partita da sola e, vedre
mo. per seguire un programma tal
mente addomesticato che si dubi
ta che la sua permanenza a Graz
ili! possa avere qualche conse
guenza seria. 

Ma perché il governo russo ha 
tanln paura del piccolo dissidente? 

Kovaliov sostiene di avere le pro
ve di gravissimi episodi di violenza, 
con torturo e omicidi, a Mozdok, la 
citta ossela dove si concentra il co
mando delle truppe di Invasione 
mssc e doro Ce un punto di rac
colta por prigionieri, un -lager di 
alleatone», -È un tentativo - é slata 

dunque la spiegazione di Kovaliov 
all'aeroporto Chkalovskii, appena 
fuori Mosca - non solo di evitare 
miei conlattl con la delegazione 
dell'Osce. ma anche di impedirmi 
di indagare sul campo dì Mozdok». 
Il capo dei diritti umani della Du
ma da tempo vuole verificare di 
persona se le accuse che i ceceni 
portano contro i russi sono vere o 
false ma non c'è mai riuscito. Nem
meno ieri. «Ho una lisla di persone 
torturate, sarebbe semplice prova
re che sono tutte bugie», ha dello 
Kovaliov, Sarebbe semplice, ma é 
meglio non (arto, evidentemente. 
Secondo le inlotmazroni in posses
so di Kovaliov i militari russi ferma
no praticamente tutti gli uomini 
che trovano nascosti in sollenaneì 
e rifugi sparsi per Grozriij e li con
ducono nel campo di Mozdok do
ve ci sarebbero slate anche «lucilia* 
zloni senza proccsso-.Kovaliov e 
sotto accusa anche alla Duma. I 
comunisti hanno presentalo un 
documento in cui viene chiesta la 

sua destituzione pemhé difenden
do i ceceni avrebbe rovinato l'im
magine del suo Paese. Pare che i 
poteri costituiti a Mosca stiano 
mettendo insieme tutti i loro sforzi 
per ridimensionare la popolarità 
del nuovo «eroe» della Russia. La 
settimana scorsa Graciov aveva de
finito l'ex dissidente •nemico del 
popolo- e «traditore» e per queste 
accuse la Germania aveva fatto sa
pere che non gradiva la visita del 
ministro alla Difesa russo. Kovaliov 
si era limitalo a rispondere che an
che in altre epoche era slato defini
to in quel modo e che sperava solo 
che stavolta ci si sarebbe limitati al
le parole. Chiara l'allusione al regi
me comunista die negli anni 70 
condannò il dissidente a 7 anni di 
carcere con le stesse accuse di 
Graciov. Quanto alla Duma, ieri 
doveva discutere due documenti. 
uno dei quali presentato dai comu
nisti. in cui si metteva in discussio
ne l'attivila in Cecenia del capo dei 
diritti umani. Anche in questo caso 
Kovaliov era rimproverato per aver 
screditato l'immagine del suo Pae

se. Inolue gli si imputava di aver 
voluto per forza intemazionalizza
re il conflitto «interno» alla Russia e 
di non essersi interessato dei diritti 
umani violati per 1 russi ma solo 
per quelli dei ceceni. Le stesse ac
cuse che (a Zhirinovskij. I docu
menti non sono stati ancora ap
provali ma sarà dura per "Scelta 
della Russia ". il partito di Kovaliov. 
trovare i voti per bloccarli. 

La delegazione dell'Osce è dun
que panila senza la «guida- per se
guire il seguente programma- in
contreranno i militari russi a Moz
dok. visiteranno i villaggi «amici dei 
russi", Tolsloi-Jurt e Snamenskoe. 
avranno colloqui con gli oppositori 
di Dudaev Avturkhanov e Kdadziev 
e a Gioznii vedranno solo i soldati 
rissi Ci si chiede a questo punlo 
che cosa capiranno visto che non 
incontreranno neanche un ceceno 
«vero». Ma d'altronde l'ungherese 
Djarmati, l'inglese Gluber, il finlan
dese Njuberg non sono neppure in 
•missione', conte prontamente 
hanno spiegalo i russi perche signi
ficherebbe già che c'è slato un di

ritto violato da qualche parte. Gli 
europei sono solo «invitati» da Mo
sca a renderà conto con i loro oc
chi d i quanto le truppe russe si stia-
no comportando bene. E per que-
slo che Kovaliov avrebbe voluto 
accompagnarli ed è sempre per 
questo che 11 ministro alla Difesa 
non glielo ha concesso. 

Domani Kovaliov andrà a Stra
sburgo al Consiglio d'Europa dove 
é chiamalo a dire la sua opinione 
sulla capacità del suo paese di ri
spettare i dirilti umani. Anche il 
Cremlino aspetta il suo discorso 
come ha rivelato il capo dell'am
ministrazione di Elisili, Filatov. Da 
esso dipenderà probabilmente la 
promozione o meno della candi
datura di Mosca a entrare nell'or
ganismo europeo, E difficile tutta
via che l'ex dissidente potrà dire 
che i diritti umani stiano a cuore al
la nuova Russia più di quanto lo 
slessero alla vecchia, E tuttavia i 
•democratici" di oggi si acconien-
letebbero anche che il vecchio dis
sidente usasse toni meno duri. Po
trà farlo dopo il traltamenlo-Gra-
ciov? 
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